
REGALAMI  UNA  FAVOLA  D’AMORE ! 
 
Ci siamo conosciuti in biblioteca, 
tra libri, appunti, sguardi compiacenti 
e, poi, ballando, stretti, in discoteca, 
con baci dolci, sempre più insistenti. 
 L’amore è sempre stato al primo posto 
 in tutto ciò che facevamo insieme, 
 un grande amore, dolce, corrisposto 
 e i sogni si nutrivano di speme. 
“Regàlami una favola d’amore !”, 
me la ricordo sempre questa frase 
che mi dicesti su quel prato in fiore, 
con quelle labbra, di passione, invase. 
 L’altare, il prete e con la fede al dito, 
 abbiamo immortalato il nostro amore, 
 dicevi a tutti: “Questo è mio marito !” 
 con quell’orgoglio che gonfiava il cuore. 
La favola, purtroppo, s’è interrotta 
sull’autostrada da Milano a Roma, 
un tragico incidente e quella botta 
in testa, t’ha costretta a letto, in coma ! 
 Mi sento quasi in colpa, ma l’istinto 
 m’ha suggerito d’evitar quel cane 
 randagio, lungo il tratto, … ero convinto … 
 ma l’auto s’è girata … un volo immane ! 
Non mi son mosso più dall’ospedale, 
sperando sempre in una soluzione … 
purtroppo, non mi arriva alcun segnale 
ed ogni giorno è un’altra delusione ! 
 Son qui vicino al letto e guardo il viso, 
 hai gli occhi chiusi, sembri addormentata, 
 chissà se rivedrò quel tuo sorriso 
 speciale in quella bocca tanto amata ! 
(Il cuore mi si spezza nel vedere, 
un angelo di donna senza vita, 
inerme, senza mai poter godere 
l’amore nella forma più squisita !). 
 Ti guardo e prego Dio, con gran fervore, 
 dicendoGli, con tutto il vigor mio: 
 “Regàlaci un miracolo d’amore, 
 se muore lei, m’ammazzo pure io !”. 
… Tre mesi dopo, nel guardarle il viso, 
… con la sua mano mi sfiorò le dita, 
aprì i suoi occhi, m’abbozzò un sorriso …. 
e ritornò … l’amor della mia vita !!! 
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